
TEST DI RILEVAZIONE DELL'AUTOSTIMA 

IN ADOLESCENZA 

TMA- Test Multidimensionale 

Autostima

ACESS- Analisi degli indicatori 

cognitivo-emozionali per il 

successo scolastico



DEFINIZIONE DI AUTOSTIMA

“Schema cognitivo e comportamentale 

appreso,  multidimensionale e riferito a 

diversi contesti  che si basa sulla valutazione  

espressa da    unindividuo

delle  

comportamenti

proprie 

 passati,

esperienze

influenza 

icomportamenti attuali e predice quelli futuri.  

Le autostime interrelate di ambiti

specifici  rappresentano l’autostima 

globale”.B.Bracken



Secondo l'autore del test B. A.  

Bracken l'autostima si realizza 

sulla base delle interazioni 

costanti del bambino con 

l'ambiente  che possono portare a 

“Successi” o “Fallimenti”

In base alle “Reazioni degli altri” e alle 

“Aspettative”  si costruiscono  degli schemi di 

risposta



I soggetti con bassa autostima presentano 

i seguenti comportamenti 
 Incertezze e Dubbi

 Difficoltà a fare scelte
 Evita di porsi obiettivi
 Difficoltà relazionali
 Difficoltà nelle attività
 Chiusura – autocritica – invidia

 Ansia  – sintomi depressivi

 Aggressività auto o etero diretta

 Comportamenti estremi che possono portare 

all'alcolismo e/o alla  tossicodipendenza (alle 

dipendenze in generale)



LE DIMENSIONI DELL’AUTOSTIMA



IL MODELLO GERARCHICO

DELL’AUTOSTIMA

 Alla BASE si trovano le percezioni dei propri 

comportamenti

 Al CENTRO le valutazioni di sé in diverse sotto 

aree

 In CIMA c'è il  concetto di sé generale



ORIGINI DEL TMA

USA – B. A. Bracken

Campione: 2501 ragazzi tra i 9 e i 19 anni

17 luoghi diversi in ciascuna delle regioni più  

importanti degli Stati Uniti; a ragazzi di entrambi i 

 sessi e dei più importanti gruppi etnici.

ITALIA - L. Bergamini e L. Pedrabissi  

Campione: 1062 ragazzi tra i 12 e i 15 anni 

 residenti in 7 Regioni italiane.



Quando viene utilizzato ?

-  SCREENING 

 -VALUTAZIONE DIAGNOSTICA

- LIVELLI DI ADATTAMENTO SOCIO-

EMOZIONALE  



Può essere utilizzato da:

• PSICOLOGI

• PEDAGOGISTI

• MEDICI

• INSEGNANTI

• ALTRI OPERATORI



STRUTTURA DEL TEST

150 item

(6 scale di 25 domande)
 Relazioni interpersonali
 Controllo sull’ambiente
 Emotività
 Successo scolastico
 Vita familiare
 Vissuto corporeo

Ogni domanda prevede 4 possibili risposte alternative:
 Assolutamente vero
 Vero
 Non è vero
 Non è assolutamente vero TEMPI  20- 30 

minuti



23



24



25



 ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI GREZZI AGLI ITEM

 ITEM POSITIVI  AV=4 V=3 NV=2 NAV=1

 ITEM NEGATIVI  AV=1 V=2 NV=3 NAV=4

 PUNTEGGIO GREZZO PER OGNI SCALA





COMPILAZIONE DEL PROTOCOLLO - III

SEZIONE III

SCALA 1 SCALA 2 SCALA 3 SCALA 4 SCALA 5 SCALA 6 GLOBALE

GREZZI 79 63 70 71 98 64 445

%ili

Punti T

Punti Z

Classificazione

OMISSIONE DI 5 ITEM O MENO  CALCOLO PROPORZIONALE

OMISSIONE DI PIU’ DI 5 ITEM    SCALA NON VALIDA



CALCOLO PROPORZIONALE

 Sommare i punteggi di tutti gli item ai quali è stato 

risposto;

 Dividere la somma per il numero di item completati;

 Moltiplicare il valore ottenuto per 25 (numero totale 

degli  item della scala) e ottenere così il punteggio 

grezzo;
ESEMPIO:

Il ragazzo ha risposto solo a 21 item della scala sul 

controllo  dell’ambiente

 La somma dei punteggi dei 21 item è 54

 Si divide 54 per il numero di21 item (54:21= 2,57)

 Si moltiplica 2,57 per il numero totale degli item della 

scala  (2,57 x 25= 64,25)

 64 sarà il punteggio grezzo della scala individuato



CALCOLO PROPORZIONALE

SEZIONE III

SCALA 1 SCALA 2 SCALA 3 SCALA 4 SCALA 5 SCALA 6 GLOBALE

GREZZI 79 64 70 71 98 64 446
%ili

Punti T

Punti Z

Classificazione

Nella tabella di conversione dei punteggi totali individuare i punteggi T e %ili 



TABELLA DI CONVERSIONE SCALA  TOTALE

INDIVIDUAZIONE PUNTEGGI T E %ILI

36



TRASFORMAZIONE

PUNTEGGI GREZZI

IN PUNTEGGI PERCENTILI O PUNTI  T

SEZIONE III

SCALA 1 SCALA 2 SCALA 3 SCALA 4 SCALA 5 SCALA 6 GLOBALE

GREZZI 79 64 70 71 98 64 446

%ili / / / / / 28°

PuntiT / / / / / 46



%ile

Punti t

< 1

< 20

1- 3

20-30

4-15

31-40

16-85

8

41-60

6-97

9

61-70

7

8-99 >

1-80

>

9

80

Punti z < -3 Tra -3 e -2 Tra -2  e -1

T

ra -1 e +1

Tr

a+1 e +2 Tra+2 e +3 > +3

Classificazion

e

Estremamente 

 negativa

Molto negativa Lievemente 

 negativa

media

Li

evemente

Molt  positiva

o positiva Estrem

pos

amente 

 tiva

SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE

CLASSIFICAZIONE DEL LIVELLO DI AUTOSTIMA

%ile < 1 1- 3 4-15 16-85 86-97 98-99 9

>99

Punti t < 20 20-30 31-40 41-60 61-70 71-80 >80

Punti z < -3 Tra -3 e -2 Tra -2  e -1 Tra -1 e +1 Tra+1 e +2 Tra+2 e +3
i

> +3

Classificazione Estremamente 
 negativa

Molto  
negativa

Lievemente 
 negativa

Media Lievemente 
 positiva

Molto  
positiva

Estremamente 
 positiva



%ile

Punti t

< 1

< 20

1- 3

20-30

4-15

31-40

16-85

8

41-60

6-97

9

61-70

7

8-99 >

1-80

>

9

80

Punti z < -3 Tra -3 e -2 Tra -2  e -1

T

ra -1 e +1

Tr

a+1 e +2 Tra+2 e +3 > +3

Classificazion

e

Estremamente 

 negativa

Molto negativa Lievemente 

 negativa

media

Li

evemente

Molt  positiva

o positiva Estrem

pos

amente 

 tiva

SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE

CLASSIFICAZIONE DEL LIVELLO DI AUTOSTIMA

%ile < 1 1- 3 4-15 16-85 86-97 98-99 9

>99

Punti t < 20 20-30 31-40 41-60 61-70 71-80 >80

Punti z < -3 Tra -3 e -2 Tra -2  e -1 Tra -1 e +1 Tra+1 e +2 Tra+2 e +3
i

> +3

Classificazione Estremamente 
 negativa

Molto  
negativa

Lievemente 
 negativa

Media Lievemente 
 positiva

Molto  
positiva

Estremamente 
 positiva



%ile

Punti t

< 1

< 20

1- 3

20-30

4-15

31-40

16-85

8

41-60

6-97

9

61-70

7

8-99 >

1-80

>

9

80

Punti z < -3 Tra -3 e -2 Tra -2  e -1

T

ra -1 e +1

Tr

a+1 e +2 Tra+2 e +3 > +3

Classificazion

e

Estremamente 

 negativa

Molto negativa Lievemente 

 negativa

media

Li

evemente

Molt  positiva

o positiva Estrem

pos

amente 

 tiva

SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE

IL SOGGETTO DI COLLOCA TRA I 

PUNTEGGI MEDI

%ile < 1 1- 3 4-15 16-85 86-97 98-99 9

>99

Punti t < 20 20-30 31-40 41-60 61-70 71-80 >80

Punti z < -3 Tra -3 e -2 Tra -2  e -1 Tra -1 e +1 Tra+1 e +2 Tra+2 e +3
i

> +3

Classificazione Estremament

e  negativa

Molto  

negativ

a

Lievement

e  

negativa

Media Lievement

e  

positiva

Molto  

positiv

a

Estremamente  

positiva



Interpretazione degli item

 

Quando i punteggi ottenuti nelle scale individuali 

danno motivo di preoccupazione, l’esaminatore 

dovrebbe eseguire una successiva analisi ed 

approfondire la valutazione dei singoli item per 

determinare se, tra le risposte agli item, esistono 

indizi o indicazioni che possono favorire 

l’interpretazione. 

L’esplorazione di tali item attraverso un’intervista 

approfondita può consentire una comprensione più 

ricca delle percezioni del ragazzo. 



L’INTERPRETAZIONE DELLE SCALE 

Va considerato il grado in cui il soggetto si 

discosta significativamente dal punteggio 

medio del campione di riferimento 

Chi devi significativamente dalla media 

presenta un grado di adattamento maggiore o 

minore rispetto ai suoi pari 



A N A L I S I  D E G L I  I N D I C A T O R I  C O G N I T I V O - E M O Z I O N A L I  P E R  I L  

S U C C E S S O  S C O L A S T I C O  

ACESS

• Età= dagli 11 ai 19

Capacità di adattamento alle attività scolastiche (intesa come il 

risultato tra il giudizio di valore espresso dagli altri e l'autopercezione 

sulle proprie capacità scolastiche); 

Emotività (che in età adolescenziale assume un'importanza notevole in 

quanto può essere spesso condizionata da fattori fisiologici e 

relazionali); 

Identità corporea (ossia la percezione di quanto ci si sente accettati 

nel proprio aspetto fisico, che condiziona le relazioni con gli altri ma 

anche la capacità di esporsi in pubblico); 

Adattamento sociale (ossia la consapevolezza di quanto si è cercati, 

amati, accettati dagli altri, che aiuta a costruire una buona idea di sé e a 

sentirsi più sicuri nelle relazioni sociali); 

Relazioni familiari (intese come punto di riferimento costante dal quale 

avere sostegno per affrontare nuove esperienze)



 

Tabella punteggi

Adat. 
Scol.

Emotivit
à

Identità 
Corp.

Adat.
Sociale

Rel.
Familiari

Punteggi Scala Totale

Da 12 a 
26

Da 11 a 
26

Da 6 a 
14

Da 8 a 
22

Da 11 a 
31

Da 48 a 
123

Basso

Da 27 a 
34

Da 27 a 
33

Da 15 a 
19

Da 23 a 
27

Da 32 a 
37

Da 124 
a 154

Medio

Da 35 a 
48

Da 33 a 
44

Da 20 a 
24

Da 28 a 
32

Da 38 a 
44

Da 155 
a 192

Alto



ELENCO CODICI DIAGNOSTICI SECONDO L’ICD-10

RIGUARDANTI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI IN BASE ALLA LEGGE 104

F 71 Ritardo mentale di media gravità

F 72 Ritardo mentale grave 

F 73 Ritardo mentale profondo 

F 80 Disturbo evolutivo specifico dell'eloquio e del linguaggio 

F 81 Disturbo evolutivo specifico delle abilità scolastiche (Comprende Dislessia) (D.S.A.) 

F 82 Disturbo evolutivo specifico delle abilità motorie 

F 83 Disturbi evolutivi specifici misti 

F95 Disturbi a tipo tic 

F 98 Altri disturbi comportamentali e della sfera emozionale con esordio abituale nell'infanzia e nell'adolescenza 



F 84.0 Autismo Infantile 

F 84.1 Autismo atipico 

F84.2 Sindrome di Rett 

F84.3 Sindrome disintegrati va dell'infanzia di altro tipo 

F84.4 Sindrome iperattiva associata a ritardo mentale e movimenti stereotipati 

F84.5 Sindrome di Asperger 

F 90.0 Disturbo dell'attività e dell'attenzione 

F 90.1 Disturbo ipercinetico della condotta 

F 90.8 Sindrome ipercinetiche di altro tipo 

F93 Disturbi della sfera emozionale con esordio caratteristico dell’infanzia 

F 94 Disturbo del funzionamento sociale con esordio specifico nell’infanzia e nell’adolescenza 



LEGGE 8 ottobre 2010 , n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi 

specifici di apprendimento in ambito scolastico”. 

F 90.0 Disturbo dell'attività e dell'attenzione 

F 81.1 Disturbo specifico della scrittura 

F 81.2 Disturbo specifico delle abilità aritmetiche 

F 81.3 Disturbi misti delle abilità scolastiche 

F 81.8 Altri disturbi delle abilità scolastiche 


	SEGNALI DI DISAGIO IN ADOLESCENZA
	DEFINIZIONE DI AUTOSTIMA
	COME SI ORGANIZZA L’AUTOSTIMA
	BASSA AUTOSTIMA
	LE DIMENSIONI DELL’AUTOSTIMA
	IL MODELLO GERARCHICO DELL’AUTOSTIMA
	ORIGINI DEL TMA
	PERCHÉ?
	CHI?
	STRUTTURA DEL TEST
	Folie 11
	Folie 12
	Folie 13
	COMPILAZIONE DEL PROTOCOLLO - II
	Folie 15
	COMPILAZIONE DEL PROTOCOLLO - III
	CALCOLO PROPORZIONALE
	CALCOLO PROPORZIONALE
	Folie 19
	Folie 20
	Folie 21
	Folie 22
	Folie 23
	Folie 24
	Folie 25
	acess
	Folie 27
	Folie 28
	Folie 29
	Folie 30

